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A partire dall'Alto Medioevo, fino circa alla fine del XIX sec., le valli affacciate sul bacino del 

Lago Ceresio e del Grigioni Italiano hanno costituito l’epicentro di un fenomeno particolare, 

legato all’emigrazione artistica, di cui ancora oggi si fatica a comprendere la portata. Da questi 

contesti è infatti emigrato un numero elevatissimo di maestranze dedite all’architettura e alla 

produzione artistica, che con gradi diversi di competenze e di specializzazione nel ramo 

edilizio e artigianale si sono insediate in vari contesti europei, in alcuni casi monopolizzandone 

il mercato. Dalla denominazione di “Maestri Comacini”, “Antelami” e “Campionesi” 

(architetti, capomastri, lapicidi e scultori, che operarono nei cantieri delle grandi cattedrali 

romaniche e gotiche, soprattutto nell'Italia settentrionale, tra l’XI e il XV secolo, come a 

Modena, Bergamo, Parma, Trento, Milano), si è imposta più recentemente la definizione di 

“Artisti dei Laghi”, soprattutto per gli artisti attestati tra Quattro e Cinquecento nei centri del 

Rinascimento italiano, ad esempio a Venezia e a Genova con alcune importanti famiglie di 

scultori (i Gagini da Bissone, i caronesi Aprile e Solari, ecc...). Se sulla scia degli architetti 

Domenico Fontana, Francesco Borromini e Carlo Maderno, Roma risulterà nel corso del 

Seicento la meta privilegiata dei loro spostamenti (si pensi anche a Giovanni Serodine e Pier 

Francesco Mola), nei secoli successivi l’asse si sarebbe spostato gradualmente verso il nord 

delle Alpi, con numerose botteghe specializzatesi nella decorazione a stucco e ad affresco di 

interni di edifici ecclesiastici e di palazzi nobiliari.   
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